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Presidenza del Consiglio Comunale

E p.c.

Ai Sig.ri Consiglieri Comunali
AlSig. Sindaco

Al Segretario Comunale
Ai Sig.ri Assessori

Alla Mini Amministrazione

Alla Prefettura - U.T.G. di Palermo

All'Assessorato Regionale AA.LL. e Funzione Pubblica

Alla Stazione dei Carabinieri di lsnello

Ai Responsabili dei Servizi

Al Revisore dei Conti

AiSig.ri RSU Aziendali

OGGETTO: Convocazione del Consiglio Comunale per giovedì 12 Maggio 2023, alle ore 19:00.

Si comunica alle SS.LL., ai sensi dell'O.R.EE.LL. vigente in Sicilia e del Regolamento del Consiglio Comunale vigente in

questo Ente che, su determinazione dello scrivente e d'intesa con icapigruppo di maggioranza e minoranza, il prossimo

Consiglio Comunale è convocato in Seduta Ordinaria, in prima convocazione, per il giorno L2.05.2023, alle ore 19:00.

Pertanto le SS.LL. sono invitate a partecipare ai lavori della seduta del Consiglio che si svolgerà presso l'Aula Consiliare

del Centro Sociale.

Si avverte che, ai sensi dell'art.30 della L.R. n.9/1986, la mancanza del numero legale comporta la sospensione di un'ora

della seduta.
lnoltre si precisa che, se dopo la sospensione di un'ora della seduta dovesse ancora mancare il numero legale, la seduta

medesima sarà rinviata al giorno successivo, alla medesima ora, per trattare lo stesso Ordine del Giorno, che di seguito si

elenca.

1. Letturaedapprovazioneverbali seduteprecedenti (n.5verbali dellaseduta delt0/O2/2023),ai sensi

dell'art.186, comma 2, della L.R. 15 marzo 1963, n.16 - Ordinamento Amministrativo degli enti locali nella

regione Siciliana;

2. Approvazione del nuovo Regolamento Generale delle Entrate;
3. Regolamento TARI. Modifiche;
4. Approvazione delle tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) da applicare per l'anno 2023;

5. Regolamento per la disciplina delle misure di contrasto dell'evasione dei tributi locali art.15-ter, D.L. 34/2019
(1.58/2019). Approvazione.

6. Approvazione programma triennale delle OO.PP. 2023-2025 ed elenco annuale 2023;

7 . Verifica delle q ua ntità e q u alità delle aree e fa bbricati da destina re a lla residenza, a lle attività prod uttive e
terziarie da cedere in proprietà o diritto di superficie. Provvedimenti art.!72, comma 1, lettera b,

D.Les.267 /2000;
8. Documento Unico di Programmazione (DUP)- Periodo2023 12025 ( art.l-70,comma 1 del D.Lsg.267 1200A

ll Responsabile del Servizio Segreteria, che legge per conoscenza, avrà cura di rendere disponibile presso gli Uffici di

Segreteria la documentazione cartacea relativa alle proposte di deliberazione da approvare nei modi e nei termini previsti dal

Regolamento del Consiglio Comunale ed inoltre di inviare a mezzo PEO (POSTA ELETTRONICA ORDINARIA) la documentazione
medesima ai Consiglieri Comunali.

L'occasione è gradita per porgere cordiali saluti.

lsnello, 03/05/2023

Corso Vittorio Emanuele tl, n. 14 - 90010 lsnello (PA) - P.1., C.F.: 00532510823
Email: municipio@comune.isnello.pa.it Pec: protocolloisnello@pec.it Sito:

e del Consiglio



Comune di Isnello
CITTA' METROPOLITANA DI PALERMO

N° 6 DEL 12-05-2023

  
COPIA DI DELIBERAZIONE

DEL CONSIGLIO COMUNALE
Oggetto: Lettura ed approvazione verbali sedute precedenti (n. 5 verbali della seduta 
del 10.02.2023), ai sensi dell'art.186, comma 2, della L.R. 15 marzo 1963, n.16 - 
Ordinamento Amministrativo degli enti locali nella regione Siciliana.

L’anno  duemilaventitre, il giorno  dodici, del mese di maggio alle ore 19:00 e segg., nella sede 
delle adunanze consiliari di questo Comune, si è riunito in seduta consiliare a seguito di regolare 
invito di convocazione il Consiglio Comunale. Risultano all'appello nominale:

Consiglieri P/A Consiglieri P/A
CULTRARA GIUSEPPE P Alleca Salvatore P
ONORATO LORENA P PINTAVALLE DOMENICO P
SCALZO ANNA P Caldarella Gianpiero A
COLANTONI DANIELA P Alfonso Filippo A
CAPITUMMINO MARIA P Culotta Irene P

Essendo legale, ai sensi del citato comma dell’art. 30 della L.R. 6.3.1986, n. 9, il numero degli 
intervenuti, assume la presidenza il  GIUSEPPE CULTRARA nella sua qualità di Presidente 
Consiglio, che dichiara aperta la seduta.
Vengono nominati scrutatori i Sigg. Consiglieri:
Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE del Comune: DOTT. SANTO CICCARELLI.
La seduta è Pubblica.



Presenti per l’Amministrazione: il Vice Sindaco Carollo Antonio , gli Assessori Leggio Mariano e 
Cusimano Luciana.

Il Presidente dichiara aperta la seduta alle ore 19:00

Ad inizio di seduta presenti n.8 consiglieri risultano assenti i Consiglieri:  Caldarella Gianpiero e 
Alfonso Filippo .

La seduta viene svolta nel rispetto delle norme igienico sanitarie contenute nei diversi D.P.C.M. 
emanati dal Governo;

IL PRESIDENTE

Passa all’introduzione del  punto n. 1 all’O.d.G avente ad oggetto:“ Lettura ed approvazione 
verbali sedute precedenti (n. 5 verbali della seduta del 10.02.2023), ai sensi dell'art.186, comma 2, 
della L.R. 15 marzo 1963, n.16 - Ordinamento Amministrativo degli enti locali nella regione 
Siciliana.” e dà lettura degli oggetti degli stessi;

Successivamente il  Vice Presidente mette ai voti l’approvazione dei verbali della seduta del 
10.02.2023 che vengono approvati con la seguente votazione: 
-  Verbale n.1 
Votanti: n. 8
Favorevoli: n.8
Astenuti: n.0
Contrari: n. 0
-  Verbale n.2 
Votanti: n. 8
Favorevoli: n.8
Astenuti: n.0
Contrari: n. 0
-  Verbale n.3 
Votanti: n. 8
Favorevoli: n.8
Astenuti: n.0
Contrari: n. 0
-  Verbale n.4
Votanti: n. 8
Favorevoli: n.8
Astenuti: n.0
Contrari: n. 0

Infine il Presidente mette ai voti l’approvazione del verbale n.5 della seduta del 10.02.2023  che viene  
approvato con la seguente votazione:
-  Verbale n.5
Votanti: n. 8
Favorevoli: n.8
Astenuti: n.0
Contrari: n. 0

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visti i verbali della seduta del 10.02.2023;
Visto l’esito della superiore votazione, proclamato dal Presidente;

DELIBERA



Approvare i verbali della seduta del 10.02.2023.

Continua la seduta.



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Lettura ed approvazione verbali sedute precedenti (n. 5 verbali della seduta del 
10.02.2023), ai sensi dell'art.186, comma 2, della L.R. 15 marzo 1963, n.16 - Ordinamento 
Amministrativo degli enti locali nella regione Siciliana.

Premesso che: 
- ai sensi e per gli effetti dell’art. 186, comma II, del vigente Ordinamento Amministrativo degli 
Enti Locali nella Regione Siciliana (L.R. 15.03.1963, n.16), le adunanze del Consiglio Comunale 
sono assistite dal Segretario Comunale che ne redige i verbali, che ai sensi del comma 2: "sono letti 
nella successiva adunanza del Collegio e da questo approvati";
- occorre procedere all’approvazione, previa lettura, dei verbali adottati da questo Consiglio 
Comunale, ai sensi dell'art.55, rubricato: "Verbali-deposito-rettifiche-approvazione", del 
Regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale;
Ritenuto di dover procedere all’approvazione dei verbali adottati dal Consiglio Comunale nella 
seduta del 10.02.2023;
Visto il Testo Unico di cui al D. Lgs. 267/2000, in particolare l'art.97 relativo alle funzioni del 
Segretario Comunale di assistenza all'organo consiliare, con funzioni consultive e referenti;
Visto il vigente O.A.EE.LL.;
Visto lo Statuto Comunale dell'Ente;
Visto il vigente Regolamento del Consiglio Comunale;

P R O P O N E

Di approvare i n.5 verbali adottati dal Consiglio Comunale nella seduta del 10.02.2023, recanti in 
oggetto quanto di seguito riportato:

DELIBERAZIONI DI C.C.  OGGETTO
N. 1  DEL 10.02.2023 Lettura ed approvazione verbali sedute precedenti (n. 2 verbali 

della seduta del 29.12.2022), ai sensi dell'art.186, comma 2, della 
l.r. 15 marzo 1963, n.16 - ordinamento amministrativo degli enti 
locali nella regione siciliana.

N. 2  DEL 10.02.2023  Approvazione della convenzione fra pubbliche amministrazioni 
tra i comuni di Collesano ed Isnello per l'attivazione congiunta di 
un concorso di progettazione volto alla definizione di un progetto 
di fattibilità tecnico economica di una funivia che colleghi i 
territori madoniti ed i relativi attrattori naturalistici e culturali

N. 3  DEL 10.02.2023  Regolamento per la concessione di benefici sotto il profilo di 
agevolazioni tributarie a favore di imprese che intraprendono 
nuove attività nel territorio del comune di isnello. approvazione

N. 4  DEL 10.02.2023  Approvazione regolamento per la diretta streaming delle sedute 
di consiglio comunale.

N. 5  DEL 10.02.2023  Istituzione della commissione consiliare permanente di studio, 



denominata: "commissione per le politiche sovracomunali". 
nomina componenti.

IL PROPONENTE
F.TO Dott.ssa Biasibetti Cecilia



COMUNE  DI  ISNELLO
(CITTA' METROPOLITANA DI PALERMO)

PROPOSTA DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: Lettura ed approvazione verbali sedute precedenti (n. 5 verbali della seduta del 
10.02.2023), ai sensi dell'art.186, comma 2, della L.R. 15 marzo 1963, n.16 - Ordinamento 
Amministrativo degli enti locali nella regione Siciliana.

PARERI DI COMPETENZA
Ai Sensi dell’art. 53 della legge 8 giugno 1990, n. 142, (come recepito con l’art.1,comma 1, lettera 
I) della legge regionale 11 dicembre 1991, n. 48 ) e successivamente modificato dall’art. 12 della 
L.R. n. 30 del 23/12/2000, sulla proposta di deliberazione i sottoscritti esprimono parere di cui al 
seguente prospetto:

PARERE DEL SERVIZIO INTERESSATO:

Per quanto attiene la Regolarità Tecnica si esprime parere Favorevole

Isnello, lì 09-05-2023 IL RESPONSABILE
F.TO Dott.ssa Cecilia Biasibetti



La presente approvata e sottoscritta
IL Presidente Consiglio

F.TO  GIUSEPPE CULTRARA
IL CONSIGLIERE ANZIANO IL SEGRETARIO COMUNALE

F.TO  LORENA ONORATO F.TO DOTT. SANTO CICCARELLI

Per copia conforme all’originale 

Isnello, 12-05-2023 IL SEGRETARIO COMUNALE
 DOTT. SANTO CICCARELLI

Il sottoscritto SEGRETARIO COMUNALE, visti gli atti d’Ufficio,

ATTESTA

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 25-05-2023 

Decorsi dieci giorni dalla pubblicazione (art. 12, comma 1, L. R. 44/91)

Dalla Residenza Municipale, lì 26-05-2023
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.TO DOTT. SANTO CICCARELLI

Che la presente deliberazione è stata pubblicata per rimanervi 15 giorni consecutivi

Dal   15-05-2023   al   30-05-2023

nel sito informatico di questo Comune ( art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69 e   
s.m.i; ) ( Albo on line );

Dalla Residenza Municipale, lì 31-05-2023 IL SEGRETARIO COMUNALE
F.TO DOTT. SANTO CICCARELLI



Comune di Isnello
CITTA' METROPOLITANA DI PALERMO

N° 7 DEL 12-05-2023

  
COPIA DI DELIBERAZIONE

DEL CONSIGLIO COMUNALE
Oggetto: Approvazione del nuovo Regolamento Generale delle Entrate.

L’anno  duemilaventitre, il giorno  dodici, del mese di maggio alle ore 19:00 e segg., nella sede 
delle adunanze consiliari di questo Comune, si è riunito in seduta consiliare a seguito di regolare 
invito di convocazione il Consiglio Comunale. Risultano all'appello nominale:

Consiglieri P/A Consiglieri P/A
CULTRARA GIUSEPPE P Alleca Salvatore P
ONORATO LORENA P PINTAVALLE DOMENICO P
SCALZO ANNA P Caldarella Gianpiero A
COLANTONI DANIELA P Alfonso Filippo A
CAPITUMMINO MARIA P Culotta Irene P

Essendo legale, ai sensi del citato comma dell’art. 30 della L.R. 6.3.1986, n. 9, il numero degli 
intervenuti, assume la presidenza il  GIUSEPPE CULTRARA nella sua qualità di Presidente 
Consiglio, che dichiara aperta la seduta.
Vengono nominati scrutatori i Sigg. Consiglieri:
Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE del Comune: DOTT. SANTO CICCARELLI.
La seduta è Pubblica.



IL PRESIDENTE

Introduce il punto all’ODG n. 2 avente ad oggetto:“ Approvazione del nuovo Regolamento Generale 
delle Entrate.”dà lettura della parte dispositiva della proposta di deliberazione, corredata dai pareri 
favorevoli per la regolarità tecnica e contabile e dal parere favorevole del Revisore Unico ed invita 
il Consiglio Comunale a discutere e deliberare in merito all’oggetto sopraindicato.

Il Presidente passa la parola per gli interventi.

Prende la parola il consigliere Culotta Irene che presenta proposta di emendamenti che viene 
consegnata agli atti. 

Il Segretario Comunale dott. Ciccarelli Santo chiede al Responsabile del settore economico 
dott.ssa Schimmenti Loredana di esprimere i pareri tecnici - contabili.

Interviene il consigliere Alleca Salvatore che esprime un dubbio circa l’ammissibilità degli 
emendamenti, dal momento che non sono stati trasmessi al Revisore.

Interviene l’assessore al ramo  Leggio Mariano. 

Non essendoci ulteriori interventi il Presidente pone in votazione gli emendamenti:
- Modifica Art. 13 

Votanti: n. 8
Favorevoli: n.1 (Culotta Irene)
Contrari: n. 7
Astenuti: n. 0

- Modifica Art. 29 
Votanti: n. 8
Favorevoli: n.1 ( Culotta Irene)
Contrari: n. 7
Astenuti: n. 0

- Modifica Art. 31 
Votanti: n. 8
Favorevoli: n.1 ( Culotta Irene)
Contrari: n. 7
Astenuti: n. 0

Infine il Presidente pone ai voti, per alzata di mano, la proposta, che viene approvata con la 
seguente votazione:
Votanti: n. 8
Favorevoli: n.7
Contrari: n. 0
Astenuti: n. 1 ( Culotta Irene)

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione di oggetto: “Approvazione del nuovo Regolamento Generale delle 
Entrate.”, corredata dagli atti alla stessa acclusi;
Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile del servizio 
finanziario;
Visto il parere favorevole reso sulla proposta dal Revisore Unico;



Visto l’esito della superiore votazione, proclamato dal Presidente;

D E L I B E R A

1. di approvare l’allegato “ Regolamento Generale delle Entrate” ai sensi dell’art. 52 del 

D.Lgs. 15 dicembre 1997, N. 446, il quale si compone di N. 63 articoli;

2. di dare atto che il nuovo regolamento ai sensi dell’art. 53, comma 16, della Legge n. 

388/2000, produce effetti dal 1° Gennaio 2023;

3. di disporre la trasmissione telematica della presente deliberazione e dell’ allegato 

Regolamento al Ministero dell’economia e delle finanze per il tramite del Portale del Federalismo 

Fiscale, mediante inserimento del testo nell’apposita sezione per la pubblicazione nel sito 

informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del D.Lgs. 360/98;

4. di procedere alla pubblicazione all'albo pretorio on line della presente e del regolamento in 

maniera permanente sul sito internet istituzionale nell'apposita sezione Amministrazione 

Trasparente. 



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Approvazione del nuovo Regolamento Generale delle Entrate.

Premesso,

 che l’art. 52 del D.lgs. 446/97 dispone che "… Le Province ed i Comuni possono disciplinare con 

Regolamento le proprie Entrate, anche Tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e 

definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e dell’aliquota massima dei singoli 

Tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei Contribuenti. Per 

quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di Legge vigenti …";

 che il vigente «T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali» (D.lgs. 267/18.8.2000) 

conferma, all’art. 149, che “…La legge assicura (…) agli enti locali potestà impositiva autonoma 

nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe, con conseguente adeguamento della legislazione 

tributaria vigente.» e precisa, all’art. 42, II comma, che rientra nella competenza del consiglio 

comunale l’adozione di atti in materia regolamentare (lett. A) e di atti concernenti l’istituzione e 

l’ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative aliquote (lett. F) …”;

 l'art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000 a mente del quale “… Il termine per deliberare le 

aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di 

cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione 

di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici 

locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro 

la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle 

entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui 

sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento ...”.

Visto l’art. 1, c. 775, L. 29 dicembre 2022, n. 197: “775. In via eccezionale e limitatamente all'anno 

2023, in considerazione del protrarsi degli effetti economici negativi della crisi ucraina, gli enti 

locali possono approvare il bilancio di previsione con l'applicazione della quota libera dell'avanzo, 

accertato con l'approvazione del rendiconto 2022. A tal fine il termine per l'approvazione del 

bilancio di previsione per il 2023 è differito al 30 aprile 2023.”;

Preso atto che la legge 27 dicembre 2019, N. 16 (legge di Bilancio 2020) all’art. 1, commi da 792 

ad 815 ha innovato la disciplina dell’accertamento e della riscossione coattiva delle entrate;

Ritenuto, pertanto, opportuno adottare un nuovo Regolamento Generale delle Entrate, al fine di:



• recepire la disciplina delle entrate tributarie e patrimoniali comunali alla nuova normativa;

• garantire il buon andamento dell’attività del Comune quale soggetto attivo delle entrate, in 

osservanza dei principi di equità, efficacia, economicità, trasparenza;

• stabilire un corretto rapporto di collaborazione con il contribuente e di semplificazione dei relativi 

adempimenti, fondato sui principi di pari dignità, correttezza, buona fede e di certezza del diritto;

Tanto premesso e considerato, visto l’allegato regolamento che costituisce parte integrante e 

sostanziale della presente proposta, redatto in conformità ai principi generali della Legge 21 Luglio 

2000, n.212 in materia di  statuto dei diritti del contribuente, predisposto dal competente ufficio 

comunale; 

Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 in data 26/03/1999, esecutiva ai sensi di 

legge e successive modificazioni e integrazioni, con la quale era stato approvato il Regolamento 

comunale delle entrate tributarie;

Acquisito agli atti parere favorevole espresso dal Revisore Unico in data 04/04/2023, ai sensi e per 

gli effetti di cui all’art. 239, comma 1, lett. b) n. 7 del D.lgs. 267/18.8.2000;

Ritenuto di provvedere in merito;

PROPONE

1)per le motivazioni di cui in premessa, da intendersi per intero richiamate, di approvare l'allegato  

Regolamento Generale delle Entrate”  ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, N. 

446, il quale si compone di N. 63 articoli;

2) di dare atto che il nuovo regolamento ai sensi dell’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000,  

produce effetti dal 1° Gennaio 2023;

3) di disporre la trasmissione telematica della presente deliberazione e dell' allegato Regolamento al 

Ministero dell’economia e delle finanze per il tramite del Portale del Federalismo Fiscale, 

mediante inserimento del testo nell'apposita sezione per la pubblicazione nel sito informatico di 

cui all'articolo 1, comma 3, del D.Lgs. 360/98;



4) di procedere alla pubblicazione all'albo pretorio on line della presente e del regolamento in 

maniera permanente sul sito internet istituzionale nell'apposita sezione Amministrazione 

Trasparente. 

IL PROPONENTE
F.TO AVV. Catanzaro Marcello



COMUNE  DI  ISNELLO
(CITTA' METROPOLITANA DI PALERMO)

PROPOSTA DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: Approvazione del nuovo Regolamento Generale delle Entrate.

PARERI DI COMPETENZA
Ai Sensi dell’art. 53 della legge 8 giugno 1990, n. 142, (come recepito con l’art.1,comma 1, lettera 
I) della legge regionale 11 dicembre 1991, n. 48 ) e successivamente modificato dall’art. 12 della 
L.R. n. 30 del 23/12/2000, sulla proposta di deliberazione i sottoscritti esprimono parere di cui al 
seguente prospetto:

PARERE DEL SERVIZIO INTERESSATO:

Per quanto attiene la Regolarita' tecnica si esprime parere Favorevole

Isnello, lì 03-04-2023 IL RESPONSABILE
Dott.ssa Loredana Schimmenti

PARERE DEL SERVIZIO FINANZIARIO:

Per quanto attiene la Regolarita' contabile si esprime parere Favorevole

Isnello, lì 03-04-2023 IL RESPONSABILE
F.TO Dott.ssa Loredana Schimmenti



La presente approvata e sottoscritta
IL Presidente Consiglio

F.TO  GIUSEPPE CULTRARA
IL CONSIGLIERE ANZIANO IL SEGRETARIO COMUNALE

F.TO  LORENA ONORATO F.TO DOTT. SANTO CICCARELLI

Per copia conforme all’originale 

Isnello, 12-05-2023 IL SEGRETARIO COMUNALE
 DOTT. SANTO CICCARELLI

Il sottoscritto SEGRETARIO COMUNALE, visti gli atti d’Ufficio,

ATTESTA

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 25-05-2023 

Decorsi dieci giorni dalla pubblicazione (art. 12, comma 1, L. R. 44/91)

Dalla Residenza Municipale, lì 26-05-2023
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.TO DOTT. SANTO CICCARELLI

Che la presente deliberazione è stata pubblicata per rimanervi 15 giorni consecutivi

Dal   15-05-2023   al   30-05-2023

nel sito informatico di questo Comune ( art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69 e   
s.m.i; ) ( Albo on line );

Dalla Residenza Municipale, lì 31-05-2023 IL SEGRETARIO COMUNALE
F.TO DOTT. SANTO CICCARELLI



Comune di Isnello
CITTA' METROPOLITANA DI PALERMO

N° 8 DEL 12-05-2023

  
COPIA DI DELIBERAZIONE

DEL CONSIGLIO COMUNALE
Oggetto: Regolamento TARI. Modifiche

L’anno  duemilaventitre, il giorno  dodici, del mese di maggio alle ore 19:00 e segg., nella sede 
delle adunanze consiliari di questo Comune, si è riunito in seduta consiliare a seguito di regolare 
invito di convocazione il Consiglio Comunale. Risultano all'appello nominale:

Consiglieri P/A Consiglieri P/A
CULTRARA GIUSEPPE P Alleca Salvatore P
ONORATO LORENA P PINTAVALLE DOMENICO P
SCALZO ANNA P Caldarella Gianpiero A
COLANTONI DANIELA P Alfonso Filippo A
CAPITUMMINO MARIA P Culotta Irene P

Essendo legale, ai sensi del citato comma dell’art. 30 della L.R. 6.3.1986, n. 9, il numero degli 
intervenuti, assume la presidenza il  GIUSEPPE CULTRARA nella sua qualità di Presidente 
Consiglio, che dichiara aperta la seduta.
Vengono nominati scrutatori i Sigg. Consiglieri:
Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE del Comune: DOTT. SANTO CICCARELLI.
La seduta è Pubblica.



Si passa a trattare il punto all’ODG n.3 avente ad oggetto: “Regolamento TARI. Modifiche.”

IL  PRESIDENTE

Introduce il punto all’ODG dando lettura della proposta di deliberazione, corredata dai pareri 
favorevoli per la regolarità tecnica e contabile e dal parere favorevole del Revisore Unico quindi  
invita il Consiglio Comunale a discutere e deliberare in merito all’oggetto sopraindicato.

Interviene l’Assessore  Mariano Leggio che  illustra la proposta nel dettaglio.

Non essendoci ulteriori interventi, il  Presidente pone ai voti, per alzata di mano, la proposta, che 
viene approvata con la seguente votazione:
Votanti: n. 8
Favorevoli: n. 8
Contrari: n. 0  
Astenuti: n. 0

                                                               IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione ad oggetto: “Regolamento TARI. Modifiche.”
Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile sulla stessa espressi;
Visto il parere favorevole reso sulla proposta dal Revisore Unico;
Visto l’esito della superiore votazione, proclamato dal Presidente;

                                                                 D E L I B E R A

DI INTEGRARE  l’art. 23-bis Riduzione per compostaggio domestico  al vigente regolamento 
per la disciplina del tributo comunale sui rifiuti TARI, approvato con deliberazione Consiglio 
Comunale n. 15 del 27/06/2014 e s.m.i. così come segue:

1. Le utenze domestiche che praticano un sistema di compostaggio hanno diritto ad una riduzione pari al 
5% della parte variabile della TARI. 

2. La riduzione compete esclusivamente a seguito di presentazione di apposita istanza da parte del 
contribuente, unitamente alla dichiarazione di impegno alla pratica di compostaggio in modo 
continuativo e della documentazione attestante l’acquisto o il possesso della composteriera, che dovrà 
essereredatta su modulo specifico messo a disposizione dall’Ufficio tributi del Comune. 

3. L’istanza produce i propri effetti a decorrere dal primo gennaio dell'anno successivo ed ha effetto 
anche per le annualità successive, salvo modifiche. In tal caso il contribuente dovrà comunicare 
tempestivamente al Comune la cessazione dell’attività di compostaggio.

4. A seguito della presentazione della suddetta istanza, il Comune potrà in ogni momento procedere alla 
verifica, anche periodica, dell’effettiva attività di compostaggio. In caso di rifiuto all’accesso degli 
incaricati alla verifica, ovvero in caso di accertata insussistenza delle condizioni richieste della suddetta 
riduzione, verrà recuperata la tariffa indebitamente beneficiata.

5. In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal 50 per cento al 100 per cento del tributo 



non versato, con un minimo di 50 euro oltre alle sanzioni previste in caso di falsità e di dichiarazioni 
mendaci, come previsto dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e successive modificazioni o integrazioni.

6. La riduzione è concessa solamente al nucleo familiare affittuario o titolare di un diritto reale sul 
terreno ove si pratica il compostaggio e limitatamente ad una sola unità abitativa.

DI RIAPPROVARE il Regolamento per la disciplina del tributo comunale sui rifiuti c.d. TARI, 
così come modificato;

DI DARE ATTO che il Regolamento, così come modificato e approvato con la presente 
deliberazione, entrerà in vigore il 01/01/2023 e che le tariffe del tributo formano annualmente 
oggetto di specifica deliberazione;

DI DISPORRE l’invio telematico della presente deliberazione, mediante inserimento del testo 
della stessa, nell’apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale, ai sensi dell’art. 13, comma 
15 del D.L. 201/2011.




PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Regolamento TARI. Modifiche

VISTI l’art. 52 del D.Lgs 446/97, disciplinante la potestà regolamentare dell’Ente in materia di 
entrate, ed il comma n. 682, art. 1 della Legge n. 147/2013 nel quale si stabilisce che, con 
Regolamento, il Consiglio Comunale, relativamente alla TARI, disciplina i criteri di determinazione 
delle tariffe, la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione 
dei rifiuti, la disciplina delle riduzioni tariffarie, che tengano conto altresì della capacità 
contributiva della famiglia, anche attraverso l'applicazione dell'ISEE, la disciplina di eventuali 
riduzioni ed esenzioni, l’individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali 
applicare, nell’obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di 
riduzione rispetto all’intera superficie su cui l’attività viene svolta;

VISTO il vigente regolamento per la disciplina del tributo comunale sui rifiuti TARI, approvato 
con deliberazione Consiglio Comunale n. 15 del 27/06/2014 e s.m.i.;

RICHIAMATO l’art. 1, comma  658 della  Legge n. 147/2013 nel quale si stabilisce che nella 
modulazione della tariffa sono assicurate riduzioni  per la raccolta differenziata riferibile alle 
utenze domestiche;

RICHIAMATO ALTRESI'  l’art. 1, comma  660 della  Legge n. 147/2013 nel quale si 
stabilisce che il Comune può deliberare con regolamento di cui all'articolo 52  del  citato  
decreto  legislativo  n.  446  del  1997,  ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle 
previste dalle lettere da a) a e) del comma  659;

RITENUTO opportuno prevedere una riduzione della parte variabile della tariffa pari al 5% per le 
utenze domestiche che praticano un sistema di compostaggio;

VALUTATO CHE il minor gettito che ne deriva non deve essere controbilanciato da entrate 
diverse dai proventi del tributo, cosicchè per assicurare l'integrale copertura dei costi, il minor 
gettito deve essere inserito tra i costi del PEF in quanto la disciplina agevolativa di cui trattasi è 
idonea a conseguire una minore produzione di rifiuti;

RITENUTO di introdurre l'art. 23-bis Riduzione per compostaggio domestico nel testo che 
segue:

1. Le utenze domestiche che praticano un sistema di compostaggio hanno diritto ad una riduzione pari al 
5% della parte variabile della TARI. 

2. La riduzione compete esclusivamente a seguito di presentazione di apposita istanza da parte del 
contribuente, unitamente alla dichiarazione di impegno alla pratica di compostaggio in modo 
continuativo e della documentazione attestante l’acquisto o il possesso del composter, che dovrà essere 
redatta su modulo specifico messo a disposizione dall’Ufficio tributi del Comune. 

3. L’istanza produce i propri effetti a decorrere dal primo gennaio dell'anno successivo ed ha effetto 
anche per le annualità successive, salvo modifiche. In tal caso il contribuente dovrà comunicare 
tempestivamente al Comune la cessazione dell’attività di compostaggio.

4. A seguito della presentazione della suddetta istanza, il Comune potrà in ogni momento procedere alla 
verifica, anche periodica, dell’effettiva attività di compostaggio. In caso di rifiuto all’accesso degli 



incaricati alla verifica, ovvero in caso di accertata insussistenza delle condizioni richieste della suddetta 
riduzione, verrà recuperata la tariffa indebitamente beneficiata.

5. In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal 50 per cento al 100 per cento del tributo 
non versato, con un minimo di 50 euro oltre alle sanzioni previste in caso di falsità e di dichiarazioni 
mendaci, come previsto dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e successive modificazioni o integrazioni.

6. La riduzione è concessa solamente al nucleo familiare affittuario o titolare di un diritto reale sul 
terreno ove si pratica il compostaggio e limitatamente ad una sola unità abitativa.

DATO ATTO che il termine per approvare i regolamenti, con effetto al 1° gennaio dell’anno di 
riferimento, deve intendersi coincidente con il termine ultimo fissato a livello nazionale per 
l’approvazione del bilancio di previsione, in base a quanto disposto dall’art. 52, comma 2 del 
D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, come interpretato dall’art. 53, comma 16 della L. 23 dicembre 
2000 n. 388 e poi integrato dall’art. 27, comma 8 della L. 28 dicembre 2001 n. 448;

VISTO il vigente T.U. sulle autonomie locali;

VISTI i pareri favorevoli espressi ai sensi del T.U. del 4 agosto 2000 in ordine alla regolarità 
tecnica e contabile;

ACQUISITO altresì, il parere favorevole del Revisore Unico in data ______di cui all’art. 239, c. 1° 
lett b), del T.U.E.L. D. Lgs. n.267 del 18.08.2000 come modificato dall’art. 3 del D.L. 10.10.2012 
n. 174 convertito in L. n. 213/2012;

PROPONE

DI INTEGRARE  l’art. 23-bis Riduzione per compostaggio domestico  al vigente regolamento 
per la disciplina del tributo comunale sui rifiuti TARI, approvato con deliberazione Consiglio 
Comunale n. 15 del 27/06/2014 e s.m.i. così come segue:

1. Le utenze domestiche che praticano un sistema di compostaggio hanno diritto ad una riduzione pari al 
5% della parte variabile della TARI. 

2. La riduzione compete esclusivamente a seguito di presentazione di apposita istanza da parte del 
contribuente, unitamente alla dichiarazione di impegno alla pratica di compostaggio in modo 
continuativo e della documentazione attestante l’acquisto o il possesso del composter, che dovrà essere
redatta su modulo specifico messo a disposizione dall’Ufficio tributi del Comune. 

3. L’istanza produce i propri effetti a decorrere dal primo gennaio dell'anno successivo ed ha effetto 
anche per le annualità successive, salvo modifiche. In tal caso il contribuente dovrà comunicare 
tempestivamente al Comune la cessazione dell’attività di compostaggio.

4. A seguito della presentazione della suddetta istanza, il Comune potrà in ogni momento procedere alla 
verifica, anche periodica, dell’effettiva attività di compostaggio. In caso di rifiuto all’accesso degli 
incaricati alla verifica, ovvero in caso di accertata insussistenza delle condizioni richieste della suddetta 
riduzione, verrà recuperata la tariffa indebitamente beneficiata.

5. In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal 50 per cento al 100 per cento del tributo 
non versato, con un minimo di 50 euro oltre alle sanzioni previste in caso di falsità e di dichiarazioni 
mendaci, come previsto dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e successive modificazioni o integrazioni.



6. La riduzione è concessa solamente al nucleo familiare affittuario o titolare di un diritto reale sul 
terreno ove si pratica il compostaggio e limitatamente ad una sola unità abitativa.

DI RIAPPROVARE il Regolamento per la disciplina del tributo comunale sui rifiuti c.d. TARI, 
così come modificato;

DI DARE ATTO che il Regolamento, così come modificato e approvato con la presente 
deliberazione, entrerà in vigore il 01/01/2023 e che le tariffe del tributo formano annualmente 
oggetto di specifica deliberazione;

DI DISPORRE l’invio telematico della presente deliberazione, mediante inserimento del testo 
della stessa, nell’apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale, ai sensi dell’art. 13, comma 
15 del D.L. 201/2011.

IL PROPONENTE
F.TO  Leggio Mariano



COMUNE  DI  ISNELLO
(CITTA' METROPOLITANA DI PALERMO)

PROPOSTA DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: Regolamento TARI. Modifiche

PARERI DI COMPETENZA
Ai Sensi dell’art. 53 della legge 8 giugno 1990, n. 142, (come recepito con l’art.1,comma 1, lettera 
I) della legge regionale 11 dicembre 1991, n. 48 ) e successivamente modificato dall’art. 12 della 
L.R. n. 30 del 23/12/2000, sulla proposta di deliberazione i sottoscritti esprimono parere di cui al 
seguente prospetto:

PARERE DEL SERVIZIO INTERESSATO:

Per quanto attiene la Regolarita' tecnica si esprime parere Favorevole

Isnello, lì 19-04-2023 IL RESPONSABILE
Dott.ssa Loredana Schimmenti

PARERE DEL SERVIZIO FINANZIARIO:

Per quanto attiene la Regolarita' contabile si esprime parere Favorevole

Isnello, lì 19-04-2023 IL RESPONSABILE
F.TO Dott.ssa Loredana Schimmenti



La presente approvata e sottoscritta
IL Presidente Consiglio

F.TO  GIUSEPPE CULTRARA
IL CONSIGLIERE ANZIANO IL SEGRETARIO COMUNALE

F.TO  LORENA ONORATO F.TO DOTT. SANTO CICCARELLI

Per copia conforme all’originale 

Isnello, 12-05-2023 IL SEGRETARIO COMUNALE
 DOTT. SANTO CICCARELLI

Il sottoscritto SEGRETARIO COMUNALE, visti gli atti d’Ufficio,

ATTESTA

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 25-05-2023 

Decorsi dieci giorni dalla pubblicazione (art. 12, comma 1, L. R. 44/91)

Dalla Residenza Municipale, lì 26-05-2023
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.TO DOTT. SANTO CICCARELLI

Che la presente deliberazione è stata pubblicata per rimanervi 15 giorni consecutivi

Dal   15-05-2023   al   30-05-2023

nel sito informatico di questo Comune ( art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69 e   
s.m.i; ) ( Albo on line );

Dalla Residenza Municipale, lì 31-05-2023 IL SEGRETARIO COMUNALE
F.TO DOTT. SANTO CICCARELLI



Comune di Isnello
CITTA' METROPOLITANA DI PALERMO

N° 9 DEL 12-05-2023

  
COPIA DI DELIBERAZIONE

DEL CONSIGLIO COMUNALE
Oggetto: Approvazione delle tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) da applicare per l'anno 
2023.

L’anno  duemilaventitre, il giorno  dodici, del mese di maggio alle ore 19:00 e segg., nella sede 
delle adunanze consiliari di questo Comune, si è riunito in seduta consiliare a seguito di regolare 
invito di convocazione il Consiglio Comunale. Risultano all'appello nominale:

Consiglieri P/A Consiglieri P/A
CULTRARA GIUSEPPE P Alleca Salvatore P
ONORATO LORENA P PINTAVALLE DOMENICO P
SCALZO ANNA P Caldarella Gianpiero A
COLANTONI DANIELA P Alfonso Filippo A
CAPITUMMINO MARIA P Culotta Irene P

Essendo legale, ai sensi del citato comma dell’art. 30 della L.R. 6.3.1986, n. 9, il numero degli 
intervenuti, assume la presidenza il  GIUSEPPE CULTRARA nella sua qualità di Presidente 
Consiglio, che dichiara aperta la seduta.
Vengono nominati scrutatori i Sigg. Consiglieri:
Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE del Comune: DOTT. SANTO CICCARELLI.
La seduta è Pubblica.



Si passa a trattare il punto all’ODG n.4 avente ad oggetto: “Approvazione delle tariffe della tassa sui rifiuti 
(TARI) da applicare per l'anno 2023.”

IL  PRESIDENTE

Introduce il punto all’ODG dando lettura della proposta di deliberazione, corredata dai pareri 
favorevoli per la regolarità tecnica e contabile e dal parere favorevole del Revisore Unico quindi  
invita il Consiglio Comunale a discutere e deliberare in merito all’oggetto sopraindicato.

Prende la parola il consigliere Culotta Irene che chiede alcuni chiarimenti.

Risponde il Responsabile Dott.ssa Schimmenti Loredana.

Finiti gli interventi, il  Presidente pone ai voti, per alzata di mano, la proposta, che viene approvata 
con la seguente votazione:
Votanti: n. 8
Favorevoli: n. 8
Contrari: n. 0 
Astenuti: n. 0

                                                               IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione ad oggetto: “Approvazione delle tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) da 
applicare per l'anno 2023.”Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile sulla stessa espressi;
Visto il parere favorevole reso sulla proposta dal Revisore Unico;
Visto l’esito della superiore votazione, proclamato dal Presidente;

                                                                 D E L I B E R A

 tutto quanto esposto in premessa è parte integrante e sostanziale della presente proposta di 
deliberazione;

 di dare atto dei dati contenuti nel PEF pluriennale 2022-2025, nonché di quelli del PEF 2023 per 
la determinazione delle tariffe TARI 2023;

 di dare atto che il PEF 2023 ammonta ad € 330.792 come indicato all’allegato “A”, elaborato 
come meglio specificato in premessa;

 di approvare le tariffe TARI per l’anno 2023, come indicate nell’allegato “D” ed “E” al presente 
atto;

 di applicare sulla base delle normative vigenti le riduzioni/agevolazioni di cui al TITOLO IV del 
Regolamento TARI;

 di stabilire che la riscossione della TARI dovrà essere effettuata in n. 3 rate:
1^ rata: scadenza 17.07.2023
2^ rata: scadenza 18.09.2023
3^ rata a saldo 18.12.2023

 di stabilire che per le utenze non domestiche che desiderano rateizzare l'importo, secondo le 
scadenze di seguito definite, sarà possibile compilare sei differenti f24 suddividendo la somma 
totale del modello di pagamento in sei rate con scadenza 17 luglio 2023, 16 agosto 2023, 18 
settembre 2023, 16 ottobre 2023, 16 novembre 2023, 18 dicembre 2023, previa comunicazione 
all'Ufficio Tributi;



 di stabilire altresì che l’intero importo del tributo dovuto potrà essere versato in un importo unico 
entro la scadenza della prima rata, fissata il 17 luglio 2023;

 di riservarsi, per quanto di competenza, di apportare le variazioni che risulteranno necessarie, per 
effetto di norme statali in merito;

 di dare atto che tali tariffe decorreranno dal 1° gennaio 2023 e saranno valide per gli anni 
successivi, anche in assenza di specifica deliberazione, ai sensi dell’art. 1, comma 169, L. 
296/2006;

 di dare atto che la presente deliberazione sarà trasmessa al Ministero dell'Economia e delle 
Finanze in conformità alle disposizioni indicate in premessa nel rispetto delle tempistiche e delle 
modalità dettate dalla normativa vigente, con pubblicazione sul sito informatico dello Ministero 
medesimo.



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Approvazione delle tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) da applicare per l'anno 2023.

VISTA la Legge 27 dicembre 2013, n. 147, Legge di Stabilità per l’anno 2014, che ha introdotto 
l’Imposta Unica Comunale (I.U.C.), a decorrere dal 1° gennaio 2014, nell’intento di intraprendere il 
percorso verso l’introduzione della riforma sugli immobili; 
CONSIDERATO che la richiamata Legge n. 147/2013 ha previsto un’articolazione della nuova 
imposta comunale in tre diverse entrate, disciplinate dalle disposizioni contenute nei commi da 639 
a 705;
VISTA la Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020-2023) che all’articolo 1, 
comma 738, sopprime la I.U.C. per le componenti IMU e TASI;
PRESO ATTO che pur prevedendo l’abrogazione della I.U.C., la Legge n. 160/2019, fa salve le 
disposizioni relative alla TARI, ossia al prelievo sui rifiuti;
VISTA la delibera dell’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente, ARERA, n. 
443/2019, recante “DEFINIZIONE DEI CRITERI DI RICONOSCIMENTO DEI COSTI 
EFFICIENTI DI ESERCIZIO E DI INVESTIMENTO DEL SERVIZIO INTEGRATO DEI RIFIUTI, 
PER IL PERIODO 2018-2021” e successive modificazioni ed integrazioni;
VISTO, in particolare, l’Allegato “A” di detta delibera, che riporta il metodo tariffario del servizio 
integrato di gestione dei servizi rifiuti;
VISTA la delibera di ARERA n. 444/2019, recante “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI 
TRASPARENZA NEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI E ASSIMILATI”;
CONSIDERATO che a seguito della citata delibera n.443/2019 di ARERA è stato elaborato un 
nuovo metodo tariffario dei rifiuti (MTR), al fine di omogeneizzare la determinazione delle tariffe 
TARI a livello nazionale;
DATO ATTO che, con successiva deliberazione n. 363/2021, ARERA ha approvato il nuovo 
metodo tariffario MTR-2, per il secondo periodo regolatorio, ossia dal 2022 al 2025, apportando 
modifiche nell’elaborazione del PEF;
ATTESO che per il nuovo periodo regolatorio, ARERA ha posto l’accento sulla necessità di 
ampliare il perimetro di controllo della filiera al fine, non solo di contenere la produzione del 
rifiuto, ma anche ridurre il conferimento in discarica, promuovendo il recupero ed il riciclo del 
rifiuto mediante l’incentivazione dei termovalorizzatori;
CONSIDERATO che le finalità fissate da ARERA tengono conto anche degli obiettivi di 
incremento di raccolta differenziata e riduzione del rifiuto, come indicati dalla Comunità europea, 
in aderenza ai principi comunitari ed ai criteri dell’Economia circolare;
RILEVATO che il nuovo metodo MTR-2, oltre a mantenere il riconoscimento dei costi efficienti 
di esercizio e di investimento per le fasi della filiera dei rifiuti fino al conferimento, regola anche le 
tariffe di accesso agli impianti di trattamento, recupero e smaltimento dei rifiuti urbani;
VERIFICATO che con l’MTR-2 considera i costi fino al "cancello" degli impianti e delle 
discariche, andando a premiare gli impianti di trattamento che valorizzano i rifiuti e, nel contempo 
penalizzando i conferimenti in discarica;
PRESO ATTO che per l’elaborazione del PEF pluriennale occorre utilizzare il tool allegato alla 
delibera n. 363/2021 di ARERA, come modificato dalla successiva deliberazione n. 459/2021 ed 
approvato con la Determina n. 2/2021 della stessa Autorità;



RILEVATO che la richiamata Determina n. 2/2021 ha, altresì provveduto ad approvare gli schemi 
tipo degli atti costituenti la proposta tariffaria e le modalità operative per la relativa trasmissione 
all’Autorità medesima, fornendo, altresì, chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria 
del servizio integrato dei rifiuti approvata con la deliberazione n. 363/2021/R/rif (MTR-2) per il 
secondo periodo regolatorio 2022-2025;
CONSIDERATO che, per la gestione della TARI occorre tenere presente che:
1. l’applicazione del tributo deve avvenire tenendo conto di quanto disposto dalla richiamata Legge 

n. 147/2013 e s.m.i., nonché delle altre disposizioni normative a questa collegata,
2. la redazione del PEF deve seguire le citate indicazioni del citato metodo MTR-2 elaborato da 

ARERA, che riporta i dati per tutto il secondo periodo regolatorio; 
3. la determinazione delle tariffe, pur partendo da dati che provengono dal PEF, assume i criteri ed 

i parametri dettati dal D.P.R. n. 158/1999;
4. i costi indicati nel PEF pluriennale consentono di determinare le tariffe TARI per l’anno 2023 in 

ragione del fatto che l’MTR-2 prevede l’aggiornamento biennale del PEF, mentre 
l’aggiornamento annuale deve derivare da specifiche e particolari condizioni;

VERIFICATO che il nuovo metodo MTR-2, pur avendo sue specifiche particolarità, deve essere 
considerato la naturale continuazione dell’MTR del primo periodo regolatorio;
ATTESO che il presupposto impositivo della TARI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo 
di locali o di aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani, escludendo 
però dalla tassazione le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative, e le 
aree comuni condominiali di cui all’articolo 1117 del codice civile che non siano detenute o 
occupate in via esclusiva;
EVIDENZIATO che sono soggetti passivi coloro che possiedono o detengono a qualsiasi titolo 
locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani;
VERIFICATO che la tariffa TARI deve essere determinata nel rispetto del principio comunitario 
“chi inquina paga”, sancito dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, adottando i criteri dettati dal regolamento di cui 
al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, poi evolutosi nel principio “pay as you through” e comunque in 
relazione alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in 
relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte;
CONSIDERATO che per la determinazione delle tariffe, le utenze sono suddivise in due 
macrocategorie: utenze domestiche ed utenze non domestiche;
VERIFICATO che i costi che devono trovare integrale copertura con le entrate derivanti 
dall’applicazione delle tariffe TARI sono stati riportati nel piano economico finanziario (P.E.F.) 
pluriennale 2022-2025, come previsto dal metodo MTR-2 secondo il tool proposto da ARERA, 
considerando anche le ulteriori componenti che devono essere indicate a valle del PEF;

CONSIDERATO che la procedura di approvazione del PEF, già indicata all’art. 6 del metodo 
MTR, ora stabilito dall’art. 7, del metodo MTR-2, prevede che l’approvazione delle tariffe spetta 
esclusivamente ad ARERA, con l’attribuzione del compito di validazione in capo all’ente 
territorialmente competente (ETC) o, in sua assenza del Comune;

ATTESO che il metodo MTR-2 non si esprime sul concreto metodo di calcolo delle tariffe 
cosicché, per tale aspetto, resta applicabile il D.P.R. n. 158/1999, ossia il metodo normalizzato 
(MNR), ancorato su coefficienti potenziali di produzione del rifiuto, da applicare in assenza di un 
sistema di monitoraggio realizzato sullo specifico territorio;

RILEVATO che, sulla base dei criteri previsti dal decreto suddetto, restano applicabili le seguenti 
modalità di attribuzione dei costi:



- suddivisione dei costi fra le utenze domestiche e non domestiche, in continuità con i criteri di cui 
alla normativa vigente;

- determinazione dei corrispettivi con possibilità di applicare i parametri indicati dal medesimo 
D.P.R. n. 158/1999;

RILEVATO altresì che le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate 
dal Comune, moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, per uno 
o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti;

DATO ATTO che la superficie assoggettabile al tributo “è costituita da quella calpestabile dei 
locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati”;

VERIFICATO, altresì, che il metodo MTR-2, come il precedente, prevede il “limite alla crescita 
annuale delle entrate tariffarie”, da determinarsi sempre con riferimento al totale delle entrate tariffarie 
del singolo PEF;

PRESO ATTO che gli effetti più rilevanti del nuovo metodo tariffario sono prettamente correlati 
alla rideterminazione dei costi efficienti che, in ogni caso, dovranno restare all’interno del suddetto 
limite di crescita che, per il secondo periodo regolatorio, non deve superare la misura dell’8,6%, ai 
sensi dell’articolo 4, del metodo MTR-2, in base al quale le entrate tariffarie determinate per 
ciascuna delle annualità 2022-2025 non possono eccedere quelle relative all’anno precedente, più 
del limite alla variazione annuale, che tiene conto, dei seguenti parametri:
- del tasso di inflazione programmata;
- del miglioramento della produttività;
- del miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni erogate agli 

utenti;
- delle modifiche del perimetro gestionale, con riferimento ad aspetti tecnici e/o operativi;

PRESO ATTO che per la compilazione del PEF sono stati assunti dati contabili relativi al 
rendiconto dell’anno 2020 e 2021;

ATTESO che l’elaborazione del PEF deve tenere conto dei contenuti minimi dettati dall’articolo 
27, del metodo MTR-2, che impongono l’applicazione di specifici criteri per la valorizzazione delle 
partite di costo e di ricavo, per l’imputazione di questi al singolo PEF;

CONSIDERATO anche che ARERA, al fine dell’approvazione del PEF dovrà verificare la 
coerenza regolatoria delle determinazioni da parte dell’Ente Territorialmente Competente (ETC) o 
del Comune in sua mancanza, sulla base della documentazione trasmessa;

CONSIDERATO che dovranno essere trasmessi all’Autorità i seguenti documenti:
a) il PEF pluriennale elaborato sulla base del Tool approvato con determina n. 2/2021; 
b) la relazione di accompagnamento elaborata in base allo schema di cui alla predetta determina;
c) la dichiarazione di veridicità dei gestori ed ETC, in base allo schema della citata determina;
d) la delibera di approvazione delle tariffe TARI da parte del Consiglio Comunale;

RIBADITO che spetta ad ARERA, il compito di approvare le predisposizioni tariffarie come 
deliberate dai Comuni, a seguito del PEF aggregato e validato dall’Ente Territorialmente 
Competente;

EVIDENZIATO che la medesima Autorità ha il potere di modificare il suddetto PEF, con 
particolare riferimento alla tutela degli utenti;

VERIFICATO che nelle more dell’approvazione da parte di ARERA, si applicano le decisioni 
assunte sia dagli Enti Territorialmente Competenti, sia dai Comuni;



VISTO il prospetto di PEF pluriennale, allegato alla presente deliberazione, contraddistinto dalla 
lettera “A”, unitamente alla relazione accompagnatoria, allegato “B”, quali parti integranti e 
sostanziali della medesima;

DATO ATTO che nell’ambito territoriale ottimale cui appartiene il Comune di Isnello è operativo 
l’ETC SRR Palermo provincia EST S.C.P.A.;

ATTESO CHE con nota del 21/04/2022 il Comune di Isnello ha provveduto a trasmettere alla SRR 
Palermo Provincia EST il PEF anno 2022-2025, come integrato con i costi sostenuti dal Comune, 
per la gestione e la riscossione delle tariffe TARI;

RILEVATO CHE con nota n. 717 del 29/04/2022 la SRR ha ritrasmesso il Piano Finanziario 
2022-2025 del Comune di Isnello validato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 
28/04/2022;

I documenti trasmessi sono costituiti dal:

a) PEF 2022-2025 dal quale emerge per il 2023 il seguente  importo: totale PEF 330.792 di cui 
importo parte fissa 112.299 e parte variabile 218.493; 

b) Relazione integrata di accompagnamento al PEF redatta ai sensi della determinazione 
2/DRIF/2021 (allegato B);

c) Provvedimento di validazione (allegato C);

Atteso che la SRR ha verificato e attestato “Durante l’attività istruttoria svolta dai funzionari della 
SRR sono state svolte di concerto con i Comuni/Gestori le attività concernenti la valutazione della 
corretta indicazione dei costi secondo il modello Appendice 1 della Delibera ARERA 363/2021 e 
sono stati determinati e verificati i parametri/coefficienti di definizione per il completamento del 
PEF in quanto coerenti con gli obiettivi da raggiungere e con lo stato di fatto dell’attuale servizio”;

RITENUTO opportuno procedere con l’approvazione delle tariffe TARI da applicare per l’anno 
2023, dando atto della validazione del PEF per l’anno 2022-2025 da parte della SRR Palermo 
Provincia EST;

DATO ATTO che le tariffe TARI da applicare l’anno 2023, determinate in conformità alle 
disposizioni sopra descritte, risultano pari all’importo di cui agli allegati “D” ed "E" della presente 
deliberazione;

DATO ATTO altresì che sull’importo della TARI viene applicato il tributo provinciale per 
l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art.19 del D.Lgs. 
n.504 del 30/12/1992, nella misura del 5% come previsto dall’art.1 comma 666, della più volte 
citata Legge n.147 del 27/12/2013;

RITENUTO opportuno procedere con l’approvazione delle tariffe TARI da applicare per l’anno 
2023, dando atto della validazione del PEF per l’anno 2023, nel rispetto della procedura dettata dal 
nuovo metodo MTR-2 di ARERA;

PRESO ATTO che la delibera che approva le tariffe del tributo sui rifiuti (TARI), dovrà essere 
trasmessa al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, secondo i termini 
e le modalità dettate dal richiamato art. 13, comma 15-ter, del D.L. n. 201/2011, ovvero mediante 
inserimento sul Portale del Federalismo fiscale;

VERIFICATO, che nel rispetto della suddetta disposizione normativa, le delibere concernenti i 
tributi comunali come la TARI, acquistano efficacia dalla data della pubblicazione, effettuata previo 
il suddetto inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, 



purché il comune abbia effettuato l'invio telematico entro il termine ordinariamente previsto al 14 
ottobre;

ATTESO che la trasmissione delle delibere dovrà avvenire esclusivamente mediante inserimento 
del testo degli stessi nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione 
nel sito informatico;

RILEVATO che per quanto non direttamente disciplinato si rinvia alla normativa vigente in 
materia;

RITENUTO di approvare le suddette tariffe TARI da applicare per l’anno 2023;

VISTO l’art. 53, comma 16, della legge n. 388/2000, che dispone che il termine «per approvare 
i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione» e che «i regolamenti sulle entrate, anche 
se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, 
hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento»;

VISTO il regolamento TARI approvato con deliberazione del C.C. n. 15 del 27/06/2014 e ss.mm.ii. 
che prevede il versamento in due rate scadenti alla fine dei mesi di giugno e settembre di ogni anno, 
o in unica soluzione entro il mese di giugno di ciascun anno;

VISTO l’art. 13 del D.L. 201/2011, comma 15-ter e la Circolare n. 2/DF del 22 novembre del 2019 
del Ministero dell’Economia e delle Finanze;

RITENUTO, sulla base della succitata disposizione normativa prevedere nuove scadenze ed in  
particolare:

1^ rata: scadenza 17.07.2023

2^ rata: scadenza 18.09.2023

3^ rata a saldo: 18.12.2023

Pagamento in un’unica soluzione: 17.07.2023

CONSIDERATO che il Comune di Isnello, al fine di attutire il carico impositivo del tributo, 
intende confermare anche per questo anno la possibilità di aumentare il numero delle rate concesse 
per il pagamento della Tassa Rifiuti nel corso dell'anno fino a prevedere sei rate per le utenze non 
domestiche; in questo modo è altresì possibile rendere più allineati i tempi di incasso dell'imposta a 
quelli di liquidazione del servizio di gestione dei rifiuti;

VISTO il TITOLO IV del Regolamento TARI in tema di riduzioni e agevolazioni;

TUTTO ciò premesso, vista l’articolazione tariffaria, comprensiva dei coefficienti (Ka, Kb, Kc, 
Kd) applicati, del “Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARI)” per l’anno 2023, di cui alla 
Tabella D) relativa alle utenze domestiche e alla Tabella E) relativa alle utenze non domestiche.

VISTA la Legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di Previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”, che ha disposto la proroga del 
Bilancio di Previsione per l’anno 2023 al 30 aprile 2023;

VISTO il Decreto Legge del 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni nella legge 25 
febbraio 2022, n. 15, tramite l’art. 3, c. 5-quinquies, prevede che a decorrere dal 2022, i comuni, in 
deroga all’art.1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i Piani 
Finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe ed i regolamenti della TARI entro il 



termine del 30 aprile di ciascun anno, termine sganciato da quello di approvazione del bilancio di 
previsione;

RICHIAMATI l’art. 107, del D. Lgs 18/08/2000, n.267 e l’art. 4 del D. Lgs. 30/03/2001, n. 165, 
che, in attuazione del principio della distinzione tra indirizzo e controllo da un lato, e attuazione e 
gestione dall’altro, prevedono che:
 gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, ovvero 

definiscono gli obiettivi ed i programmi da attuare, adottano gli atti rientranti nello svolgimento 
di tali funzioni e verificano la rispondenza dei risultanti dell’attività amministrativa e della 
gestione degli indirizzi impartiti;

 ai dirigenti spettano i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di 
indirizzo. Ad essi è attribuita la responsabilità esclusiva dell’attività amministrativa, della 
gestione e dei relativi risultati in relazione agli obiettivi dell’ente;

ACQUISITO agli atti il parere favorevole:
 del responsabile del servizio finanziario, espresso ai sensi dell’art. 153 del d. Lgs. n. 

267/2000;
 dell’organo di revisione economico-finanziaria, espresso ai sensi dell’art. 239, comma 1, 

lettera b) del d. Lgs. n. 267/2000;

VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;  
VISTO lo Statuto comunale;
TUTTO ciò premesso e considerato;

PROPONE

 tutto quanto esposto in premessa è parte integrante e sostanziale della presente proposta di 
deliberazione;

 di dare atto dei dati contenuti nel PEF pluriennale 2022-2025, nonché di quelli del PEF 2023 per 
la determinazione delle tariffe TARI 2023;

 di dare atto che il PEF 2023 ammonta ad € 330.792 come indicato all’allegato “A”, elaborato 
come meglio specificato in premessa;

 di approvare le tariffe TARI per l’anno 2023, come indicate nell’allegato “D” ed “E” al presente 
atto;

 di applicare sulla base delle normative vigenti le riduzioni/agevolazioni di cui al TITOLO IV del 
Regolamento TARI;

 di stabilire che la riscossione della TARI dovrà essere effettuata in n. 3 rate:
1^ rata: scadenza 17.07.2023
2^ rata: scadenza 18.09.2023
3^ rata a saldo 18.12.2023

 di stabilire che per le utenze non domestiche che desiderano rateizzare l'importo, secondo le 
scadenze di seguito definite, sarà possibile compilare sei differenti f24 suddividendo la somma 
totale del modello di pagamento in sei rate con scadenza 17 luglio 2023, 16 agosto 2023, 18 
settembre 2023, 16 ottobre 2023, 16 novembre 2023, 18 dicembre 2023, previa comunicazione 
all'Ufficio Tributi;

 di stabilire altresì che l’intero importo del tributo dovuto potrà essere versato in un importo unico 
entro la scadenza della prima rata, fissata il 17 luglio 2023;

 di riservarsi, per quanto di competenza, di apportare le variazioni che risulteranno necessarie, per 
effetto di norme statali in merito;



 di dare atto che tali tariffe decorreranno dal 1° gennaio 2023 e saranno valide per gli anni 
successivi, anche in assenza di specifica deliberazione, ai sensi dell’art. 1, comma 169, L. 
296/2006;

 di dare atto che la presente deliberazione sarà trasmessa al Ministero dell'Economia e delle 
Finanze in conformità alle disposizioni indicate in premessa nel rispetto delle tempistiche e delle 
modalità dettate dalla normativa vigente, con pubblicazione sul sito informatico dello Ministero 
medesimo.

 di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell’art. 134, comma 
4 del D.Lgs. n. 267/2000.

IL PROPONENTE
F.TO AVV. Catanzaro Marcello



COMUNE  DI  ISNELLO
(CITTA' METROPOLITANA DI PALERMO)

PROPOSTA DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: Approvazione delle tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) da applicare per l'anno 
2023.

PARERI DI COMPETENZA
Ai Sensi dell’art. 53 della legge 8 giugno 1990, n. 142, (come recepito con l’art.1,comma 1, lettera 
I) della legge regionale 11 dicembre 1991, n. 48 ) e successivamente modificato dall’art. 12 della 
L.R. n. 30 del 23/12/2000, sulla proposta di deliberazione i sottoscritti esprimono parere di cui al 
seguente prospetto:

PARERE DEL SERVIZIO INTERESSATO:

Per quanto attiene la Regolarita' tecnica si esprime parere Favorevole

Isnello, lì 04-04-2023 IL RESPONSABILE
Dott.ssa Loredana Schimmenti

PARERE DEL SERVIZIO FINANZIARIO:

Per quanto attiene la Regolarita' contabile si esprime parere Favorevole

Isnello, lì 04-04-2023 IL RESPONSABILE
F.TO Dott.ssa Loredana Schimmenti



La presente approvata e sottoscritta
IL Presidente Consiglio

F.TO  GIUSEPPE CULTRARA
IL CONSIGLIERE ANZIANO IL SEGRETARIO COMUNALE

F.TO  LORENA ONORATO F.TO DOTT. SANTO CICCARELLI

Per copia conforme all’originale 

Isnello, 12-05-2023 IL SEGRETARIO COMUNALE
 DOTT. SANTO CICCARELLI

Il sottoscritto SEGRETARIO COMUNALE, visti gli atti d’Ufficio,

ATTESTA

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 25-05-2023 

Decorsi dieci giorni dalla pubblicazione (art. 12, comma 1, L. R. 44/91)

Dalla Residenza Municipale, lì 26-05-2023
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.TO DOTT. SANTO CICCARELLI

Che la presente deliberazione è stata pubblicata per rimanervi 15 giorni consecutivi

Dal   15-05-2023   al   30-05-2023

nel sito informatico di questo Comune ( art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69 e   
s.m.i; ) ( Albo on line );

Dalla Residenza Municipale, lì 31-05-2023 IL SEGRETARIO COMUNALE
F.TO DOTT. SANTO CICCARELLI



Comune di Isnello
CITTA' METROPOLITANA DI PALERMO

N° 10 DEL 12-05-2023

  
COPIA DI DELIBERAZIONE

DEL CONSIGLIO COMUNALE
Oggetto: Regolamento per la disciplina delle misure di contrasto dell'evasione dei tributi 
locali art.15-ter, d.l.34/2019 (L.58/2019). Approvazione.

L’anno  duemilaventitre, il giorno  dodici, del mese di maggio alle ore 19:00 e segg., nella sede 
delle adunanze consiliari di questo Comune, si è riunito in seduta consiliare a seguito di regolare 
invito di convocazione il Consiglio Comunale. Risultano all'appello nominale:

Consiglieri P/A Consiglieri P/A
CULTRARA GIUSEPPE P Alleca Salvatore P
ONORATO LORENA P PINTAVALLE DOMENICO P
SCALZO ANNA P Caldarella Gianpiero A
COLANTONI DANIELA P Alfonso Filippo A
CAPITUMMINO MARIA P Culotta Irene P

Essendo legale, ai sensi del citato comma dell’art. 30 della L.R. 6.3.1986, n. 9, il numero degli 
intervenuti, assume la presidenza il  GIUSEPPE CULTRARA nella sua qualità di Presidente 
Consiglio, che dichiara aperta la seduta.
Vengono nominati scrutatori i Sigg. Consiglieri:
Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE del Comune: DOTT. SANTO CICCARELLI.
La seduta è Pubblica.



IL  PRESIDENTE

Introduce il punto n.5 all’ODG avente ad oggetto: “Regolamento per la disciplina delle misure di 
contrasto dell'evasione dei tributi locali art.15-ter, d.l.34/2019 (L.58/2019). Approvazione.” dando 
lettura della proposta, corredata  dai pareri favorevoli per la regolarità tecnica e contabile e dal 
parere favorevole del Revisore Unico.

Il  Presidente illustra la proposta e passa la parola per gli interventi.

Interviene il consigliere Capitummino Maria.

Non essendoci ulteriori interventi il  Presidente pone ai voti la proposta che viene approvata con la 
seguente votazione:
Votanti: n. 8
Favorevoli: n.7
Astenuti: n. 1    (Culotta Irene) 
Contrari: n. 0    

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione avente ad oggetto: “Regolamento per la disciplina delle misure di 
contrasto dell'evasione dei tributi locali art.15-ter, d.l.34/2019 (L.58/2019). Approvazione.”
Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile del servizio 
finanziario;
Visto il parere favorevole a firma del Revisore Unico;
Visto l’esito della superiore votazione, proclamato dal Presidente;

D E L I B E R A

DI APPROVARE il Regolamento disciplinante misure di contrasto dell'evasione dei tributi locali 

ex art. 15 ter D.L. 34/2019 (L. 58/2019) - (All. A), quale parte integrante e sostanziale del presente 

atto.



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Regolamento per la disciplina delle misure di contrasto dell'evasione dei tributi locali 
art.15-ter, d.l.34/2019 (L.58/2019). Approvazione.

VISTO l’art. 15-ter, intitolato “Misure preventive per sostenere il contrasto dell'evasione dei tributi 

locali” del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, coordinato con la legge di conversione 28 giugno 

2019, n. 58, in base al quale “Gli enti locali competenti al rilascio di licenze, autorizzazioni, 

concessioni e dei relativi rinnovi, alla ricezione di segnalazioni certificate di inizio attività, uniche 

o condizionate, concernenti attività commerciali o produttive possono disporre, con norma 

regolamentare, che il rilascio o il rinnovo e la permanenza in esercizio siano subordinati alla 

verifica della regolarità del pagamento dei tributi locali da parte dei soggetti richiedenti”; 

VERIFICATO che la ratio della norma è quella di favorire il miglioramento della riscossione dei 

tributi locali subordinando il rilascio o il rinnovo e la permanenza in esercizio di attività 

commerciali o produttive alla verifica della regolarità del pagamento delle imposte da parte dei 

soggetti richiedenti;

RITENUTO che l’approvazione di misure preventive dell’evasione risponde a principi di equità 

sociale e proporzionalità nel prelievo tributario di cui all’art. 23 Costituzione;

VISTO il testo del Regolamento disciplinante misure di contrasto dell'evasione dei tributi locali ex 

art. 15 ter D.L. 34/2019 (L. 58/2019) - (All. A), quale parte integrante e sostanziale del presente 

atto;

RITENUTA OPPORTUNA l'adozione del suddetto regolamento, atteso che, in un’ottica di equità 

fiscale, sussiste la necessità di massimizzare la riscossione dei crediti tributari e che le disposizioni 

vengono adottate in ottemperanza alle previsioni legislative dettate in materia; 

ACQUISITO agli atti il parere favorevole:

 del responsabile del servizio finanziario, espresso ai sensi dell’art. 153 del d. Lgs. n. 

267/2000;

 del Revisore Unico espresso ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b) del d. Lgs. n. 

267/2000;



 RITENUTO di provvedere in merito;

PROPONE

DI APPROVARE il Regolamento disciplinante misure di contrasto dell'evasione dei tributi locali 

ex art. 15 ter D.L. 34/2019 (L. 58/2019) - (All. A), quale parte integrante e sostanziale del presente 

atto.

IL PROPONENTE
F.TO AVV. Catanzaro Marcello



COMUNE  DI  ISNELLO
(CITTA' METROPOLITANA DI PALERMO)

PROPOSTA DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: Regolamento per la disciplina delle misure di contrasto dell'evasione dei tributi 
locali art.15-ter, d.l.34/2019 (L.58/2019). Approvazione.

PARERI DI COMPETENZA
Ai Sensi dell’art. 53 della legge 8 giugno 1990, n. 142, (come recepito con l’art.1,comma 1, lettera 
I) della legge regionale 11 dicembre 1991, n. 48 ) e successivamente modificato dall’art. 12 della 
L.R. n. 30 del 23/12/2000, sulla proposta di deliberazione i sottoscritti esprimono parere di cui al 
seguente prospetto:

PARERE DEL SERVIZIO INTERESSATO:

Per quanto attiene la Regolarita' tecnica si esprime parere Favorevole

Isnello, lì 05-04-2023 IL RESPONSABILE
Dott.ssa Loredana Schimmenti

PARERE DEL SERVIZIO FINANZIARIO:

Per quanto attiene la Regolarita' contabile si esprime parere Favorevole

Isnello, lì 05-04-2023 IL RESPONSABILE
F.TO Dott.ssa Loredana Schimmenti



La presente approvata e sottoscritta
IL Presidente Consiglio

F.TO  GIUSEPPE CULTRARA
IL CONSIGLIERE ANZIANO IL SEGRETARIO COMUNALE

F.TO  LORENA ONORATO F.TO DOTT. SANTO CICCARELLI

Per copia conforme all’originale 

Isnello, 12-05-2023 IL SEGRETARIO COMUNALE
 DOTT. SANTO CICCARELLI

Il sottoscritto SEGRETARIO COMUNALE, visti gli atti d’Ufficio,

ATTESTA

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 25-05-2023 

Decorsi dieci giorni dalla pubblicazione (art. 12, comma 1, L. R. 44/91)

Dalla Residenza Municipale, lì 26-05-2023
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.TO DOTT. SANTO CICCARELLI

Che la presente deliberazione è stata pubblicata per rimanervi 15 giorni consecutivi

Dal   15-05-2023   al   30-05-2023

nel sito informatico di questo Comune ( art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69 e   
s.m.i; ) ( Albo on line );

Dalla Residenza Municipale, lì 31-05-2023 IL SEGRETARIO COMUNALE
F.TO DOTT. SANTO CICCARELLI



Comune di Isnello
CITTA' METROPOLITANA DI PALERMO

N° 11 DEL 12-05-2023

  
COPIA DI DELIBERAZIONE

DEL CONSIGLIO COMUNALE
I.E.

Oggetto: Approvazione programma triennale delle OO.PP. 2023-2025 ed elenco annuale 
2023

L’anno  duemilaventitre, il giorno  dodici, del mese di maggio alle ore 19:00 e segg., nella sede 
delle adunanze consiliari di questo Comune, si è riunito in seduta consiliare a seguito di regolare 
invito di convocazione il Consiglio Comunale. Risultano all'appello nominale:

Consiglieri P/A Consiglieri P/A
CULTRARA GIUSEPPE P Alleca Salvatore P
ONORATO LORENA P PINTAVALLE DOMENICO P
SCALZO ANNA P Caldarella Gianpiero A
COLANTONI DANIELA P Alfonso Filippo A
CAPITUMMINO MARIA P Culotta Irene P

Essendo legale, ai sensi del citato comma dell’art. 30 della L.R. 6.3.1986, n. 9, il numero degli 
intervenuti, assume la presidenza il  GIUSEPPE CULTRARA nella sua qualità di Presidente 
Consiglio, che dichiara aperta la seduta.
Vengono nominati scrutatori i Sigg. Consiglieri:
Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE del Comune: DOTT. SANTO CICCARELLI.
La seduta è Pubblica.



IL PRESIDENTE

Introduce il punto n. 6 all’ODG avente ad oggetto: “Approvazione programma triennale delle OO.PP. 
2023-2025 ed elenco annuale 2023.”

Il Presidente dà lettura della proposta, corredata dal parere favorevole per la regolarità tecnica corredata e 
dal parere favorevole del Revisore Unico e  illustra la proposta nel dettaglio quindi  invita il Consiglio 
Comunale a discutere e deliberare in merito all’oggetto sopraindicato.

Interviene il consigliere Culotta Irene che chiede alcuni chiarimenti.

Il Presidente avvisa che è stato presentato un emendamento da parte del sindaco, che viene 
illustrato.

Non ci sono ulteriori  interventi.

Il Presidente pone  ai voti , per alzata di mano l’emendamento , che viene approvato con la 
seguente votazione:
Votanti: n. 8
Favorevoli: n. 7
Contrari: n. 1 (Culotta Irene)
Astenuti: n. 0 

 Infine il Presidente invita il Consiglio Comunale ad esprimere la votazione sul Programma Triennale 
OO.PP. così come emendato, per alzata di mano, che viene approvata con la a seguente votazione:
Votanti: n. 8
Favorevoli: n. 7
Contrari: n. 1 ( Culotta Irene)
Astenuti: n. 0

 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione di oggetto: “Approvazione programma triennale delle OO.PP. 
2023-2025 ed elenco annuale 2023.”
Visti il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del servizio III;
Visto il parere favorevole a firma del Revisore Unico;
Visto l’esito della superiore votazione, proclamato dal Presidente

D E L I B E R A

 Approvare il programma triennale delle opere pubbliche di questo Comune relativo al 
triennio 2023/2025 e l’elenco annuale delle opere da realizzare nel corso dell’anno 2023 
così come predisposto dall’Ufficio Tecnico di questo Comune e il progetto approvato con 
deliberazione di G.M. n. 06 del 25.01.2023.

Successivamente il Presidente, propone di dichiarare la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile così come da proposta;



Votanti: n. 8
Favorevoli: n. 7
Astenuti: n. 0 
Contrari: n. 1 (Culotta Irene)

Per quanto sopra,

IL CONSIGLIO COMUNALE

D E L I B E R A

Dichiarare, ad ogni effetto di legge, la presente deliberazione immediatamente eseguibile.



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Approvazione programma triennale delle OO.PP. 2023-2025 ed elenco annuale 2023

Visto il D.Lgs. n. 50 del 18.04.2016 di “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture;

Visto il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, e successive modifiche ed integrazioni (Regolamento);

Visto l’art. 24 della L.R. 17 maggio 2016, n. 8 di recepimento del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, il quale tra l’altro non ha abrogato l’art. 6 della Legge Regionale 12 luglio 2011, n. 12 
(Programmazione dei lavori pubblici - Programmi regionali di finanziamento di lavori pubblici - 
Relazioni istituzionali);

Visto l'art. 6 della legge regionale 12 luglio 2011, n. 12 inerente la Programmazione dei lavori 
pubblici - Programmi regionali di finanziamento di lavori pubblici - Relazioni istituzionali;

Visto l'art. 6 della legge regionale 12 luglio 2011, n. 12 inerente la Programmazione dei lavori 
pubblici - Programmi regionali di finanziamento di lavori pubblici - Relazioni istituzionali;

Visto il Decreto 10 agosto 2012 dell’Assessorato regionale per le Infrastrutture e la Mobilità 
pubblicato sulla G.U.R.S. n. 37 del 31 agosto 2012 che disciplina la procedura e gli schemi-tipo per 
la redazione del programma triennale;

Visto il progetto di programma triennale delle opere pubbliche relativo al triennio 2023/2025 e 
dell’elenco annuale delle opere da realizzare nel corso del 2023 predisposto dall’Ufficio Tecnico di 
questo Comune in conformità allo schema-tipo approvato con il suddetto decreto e su indicazione 
dell’Amministrazione Comunale;

Vista la delibera di G.M. n. 06 del 25.01.2023 con la quale veniva approvato il suddetto progetto di 
programma triennale delle Opere Pubbliche 2023-2025 e programma annuale 2023;

Dato atto che il comma 8 dell'art. 6 della L.R. 12/2011 e il comma 1 dell'art. 5 del D.A. 10 agosto 
2012 dispongono che "Nei comuni il periodo di affissione all'Albo Pretorio del programma 
triennale e dell'elenco annuale è fissato in trenta giorni consecutivi";

Considerato che:
- il progetto di programma triennale di che trattasi e il relativo elenco annuale veniva reso pubblico 
nelle forme previste dal comma 8 dell’art. 6 della L.R. 12.07.2011, n. 12;
- il suddetto programma è stato pubblicato nel sito informatico di questo Comune (Albo on line) dal 
27.01.2023 al 26.02.2023 RP n. 105;
- per lo stesso, nel corso della pubblicazione, non sono state prodotte osservazioni o opposizioni; 

Visto il vigente O.A.EE.LL. della Regione siciliana;

Vista la normativa in materia di riparto delle competenze degli organi comunali;



PROPONE

Approvare il programma triennale delle opere pubbliche di questo Comune relativo al triennio 
2023/2025 e l’elenco annuale delle opere da realizzare nel corso dell’anno 2023 così come 
predisposto dall’Ufficio Tecnico di questo Comune e il progetto approvato con deliberazione di 
G.M. n. 06 del 25.01.2023.

IL PROPONENTE
F.TO AVV. Catanzaro Marcello



COMUNE  DI  ISNELLO
(CITTA' METROPOLITANA DI PALERMO)

PROPOSTA DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: Approvazione programma triennale delle OO.PP. 2023-2025 ed elenco annuale 
2023

PARERI DI COMPETENZA
Ai Sensi dell’art. 53 della legge 8 giugno 1990, n. 142, (come recepito con l’art.1,comma 1, lettera 
I) della legge regionale 11 dicembre 1991, n. 48 ) e successivamente modificato dall’art. 12 della 
L.R. n. 30 del 23/12/2000, sulla proposta di deliberazione i sottoscritti esprimono parere di cui al 
seguente prospetto:

PARERE DEL SERVIZIO INTERESSATO:

Per quanto attiene la Regolarita' tecnica si esprime parere Favorevole

Isnello, lì 28-04-2023 IL RESPONSABILE
F.TO ARCH. FILIPPO LUPO



La presente approvata e sottoscritta
IL Presidente Consiglio

F.TO  GIUSEPPE CULTRARA
IL CONSIGLIERE ANZIANO IL SEGRETARIO COMUNALE

F.TO  LORENA ONORATO F.TO DOTT. SANTO CICCARELLI

Per copia conforme all’originale 

Isnello, 12-05-2023 IL SEGRETARIO COMUNALE
 DOTT. SANTO CICCARELLI

Il sottoscritto SEGRETARIO COMUNALE, visti gli atti d’Ufficio,

ATTESTA

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 12-05-2023 

Perché dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12, comma 2 L.R.44/91)

Dalla Residenza Municipale, lì 12-05-2023
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.TO DOTT. SANTO CICCARELLI

Che la presente deliberazione è stata pubblicata per rimanervi 15 giorni consecutivi

Dal   15-05-2023   al   30-05-2023

nel sito informatico di questo Comune ( art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69 e   
s.m.i; ) ( Albo on line );

Dalla Residenza Municipale, lì 31-05-2023 IL SEGRETARIO COMUNALE
F.TO DOTT. SANTO CICCARELLI



Comune di Isnello
CITTA' METROPOLITANA DI PALERMO

N° 12 DEL 12-05-2023

  
COPIA DI DELIBERAZIONE

DEL CONSIGLIO COMUNALE
I.E.

Oggetto: Verifica della quantità e qualità delle aree e fabbricati da destinare alla 
residenza, alle attività produttive e terziarie da cedere in proprietà o diritto di superficie. 
Provvedimenti art. 172, comma 1, lettera b) D. Lgs. 267/2000.

L’anno  duemilaventitre, il giorno  dodici, del mese di maggio alle ore 19:00 e segg., nella sede 
delle adunanze consiliari di questo Comune, si è riunito in seduta consiliare a seguito di regolare 
invito di convocazione il Consiglio Comunale. Risultano all'appello nominale:

Consiglieri P/A Consiglieri P/A
CULTRARA GIUSEPPE P Alleca Salvatore P
ONORATO LORENA P PINTAVALLE DOMENICO P
SCALZO ANNA P Caldarella Gianpiero A
COLANTONI DANIELA P Alfonso Filippo A
CAPITUMMINO MARIA P Culotta Irene P

Essendo legale, ai sensi del citato comma dell’art. 30 della L.R. 6.3.1986, n. 9, il numero degli 
intervenuti, assume la presidenza il  GIUSEPPE CULTRARA nella sua qualità di Presidente 
Consiglio, che dichiara aperta la seduta.
Vengono nominati scrutatori i Sigg. Consiglieri:
Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE del Comune: DOTT. SANTO CICCARELLI.
La seduta è Pubblica.



Si passa a trattare il punto n.7 all'ODG avente ad oggetto: “Verifica della quantità e qualità delle 
aree e fabbricati da destinare alla residenza, alle attività produttive e terziarie da cedere in proprietà 
o diritto di superficie. Provvedimenti art. 172, comma 1, lettera b) D. Lgs. 267/2000..”

IL  PRESIDENTE

Dà lettura della proposta, corredata dal parere favorevole per la regolarità tecnica del Responsabile 
del Servizio III quindi  invita il Consiglio Comunale a discutere e deliberare in merito all’oggetto 
sopraindicato.
Non essendoci interventi, il Presidente pone ai voti, per alzata di mano, la proposta, che viene 
approvata con la seguente votazione:

Votanti: n. 8
Favorevoli: n. 7
Astenuti: n.1(Culotta Irene)
Contrari: n. 0  

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione come emendata di oggetto: “Verifica della quantità e qualità 
delle aree e fabbricati da destinare alla residenza, alle attività produttive e terziarie da cedere in 
proprietà o diritto di superficie. Provvedimenti art. 172, comma 1, lettera b) D. Lgs. 267/2000.”, 
corredata dagli atti alla stessa acclusi;
Visto il parere favorevole di regolarità tecnica del Responsabile del Servizio III;
Visto l’esito della superiore votazione, proclamato dal Presidente;

D E L I B E R A

1) Di dare atto che ai sensi dell'art. 172 “Altri allegati al bilancio di previsione” del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e, in particolare, del comma 1, lettera b), e delle Leggi 18 aprile 
1962, n. 167, 22 ottobre 1971, n. 865 e 5 agosto 1978, n. 457, il Comune di Isnello non ha in 
proprietà aree e fabbricati da cedere e da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie 
ai sensi della normativa richiamata.

Successivamente il Presidente, propone di dichiarare la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile così come da proposta;

A questo punto, pone ai voti la proposta che viene approvata con la seguente votazione:
Votanti: n. 8
Favorevoli: n. 7
Astenuti: n. 1 ( Culotta Irene)
Contrari: n. 0 

Per quanto sopra,

IL CONSIGLIO COMUNALE

D E L I B E R A



Dichiarare, ad ogni effetto di legge, la presente deliberazione immediatamente eseguibile.



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Verifica della quantità e qualità delle aree e fabbricati da destinare alla residenza, alle 
attività produttive e terziarie da cedere in proprietà o diritto di superficie. Provvedimenti art. 172, 
comma 1, lettera b) D. Lgs. 267/2000.

Visto l'art. 172 “Altri allegati al bilancio di previsione” del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 
267 e, in particolare, il comma 1, lettera b), secondo il quale è allegata al bilancio del previsione 
“la deliberazione, da adottarsi annualmente prima dell'approvazione del bilancio, con la quale 
i Comuni verificano la quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle 
attività produttive e terziarie – ai sensi delle Leggi 18 aprile 1962, n. 167, 22 ottobre 1971, n. 
865 e 5 agosto 1978, n. 457 – che potranno essere ceduti in proprietà od in diritto di superficie; 
con la stessa deliberazione i Comuni stabiliscono il prezzo di cessione per ciascun tipo di area 
o di fabbricato”;

Vista la Legge 18 aprile 1962, n. 167 “Disposizioni per favorire l'acquisizione di aree fabbricabili 
per l'edilizia economica e popolare”;

Vista la Legge 22 ottobre 1971, n. 865 “Programmi e coordinamento dell'edilizia residenziale 
pubblica; norme sulla espropriazione per pubblica utilità; modifiche ed integrazioni alla L. 17 
agosto 1942, n. 1150; L. 18 aprile 1962, n. 167; L. 29 settembre 1964, n. 847; ed autorizzazione 
di spesa per interventi straordinari nel settore dell'edilizia residenziale agevolata e 
convenzionata”;

Vista la Legge 5 agosto 1978, n. 457 “Norme per l'edilizia residenziale”;

Dato atto che il Comune di Isnello non ha in proprietà aree e fabbricati da cedere ai sensi delle 
normative suddette;

P R O P O N E

1) Di dare atto che ai sensi dell'art. 172 “Altri allegati al bilancio di previsione” del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e, in particolare, del comma 1, lettera b), e delle Leggi 18 aprile 
1962, n. 167, 22 ottobre 1971, n. 865 e 5 agosto 1978, n. 457, il Comune di Isnello non ha in 
proprietà aree e fabbricati da cedere e da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie 
ai sensi della normativa richiamata.

2) Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo in quanto propedeutico all'approvazione 
del bilancio 2023-2025.

IL PROPONENTE
F.TO ARCH. LUPO FILIPPO



COMUNE  DI  ISNELLO
(CITTA' METROPOLITANA DI PALERMO)

PROPOSTA DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: Verifica della quantità e qualità delle aree e fabbricati da destinare alla residenza, 
alle attività produttive e terziarie da cedere in proprietà o diritto di superficie. Provvedimenti 
art. 172, comma 1, lettera b) D. Lgs. 267/2000.

PARERI DI COMPETENZA
Ai Sensi dell’art. 53 della legge 8 giugno 1990, n. 142, (come recepito con l’art.1,comma 1, lettera 
I) della legge regionale 11 dicembre 1991, n. 48 ) e successivamente modificato dall’art. 12 della 
L.R. n. 30 del 23/12/2000, sulla proposta di deliberazione i sottoscritti esprimono parere di cui al 
seguente prospetto:

PARERE DEL SERVIZIO INTERESSATO:

Per quanto attiene la Regolarita' tecnica si esprime parere Favorevole

Isnello, lì 28-04-2023 IL RESPONSABILE
F.TO ARCH. FILIPPO LUPO



La presente approvata e sottoscritta
IL Presidente Consiglio

F.TO  GIUSEPPE CULTRARA
IL CONSIGLIERE ANZIANO IL SEGRETARIO COMUNALE

F.TO  LORENA ONORATO F.TO DOTT. SANTO CICCARELLI

Per copia conforme all’originale 

Isnello, 12-05-2023 IL SEGRETARIO COMUNALE
 DOTT. SANTO CICCARELLI

Il sottoscritto SEGRETARIO COMUNALE, visti gli atti d’Ufficio,

ATTESTA

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 12-05-2023 

Perché dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12, comma 2 L.R.44/91)

Dalla Residenza Municipale, lì 12-05-2023
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.TO DOTT. SANTO CICCARELLI

Che la presente deliberazione è stata pubblicata per rimanervi 15 giorni consecutivi

Dal   15-05-2023   al   30-05-2023

nel sito informatico di questo Comune ( art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69 e   
s.m.i; ) ( Albo on line );

Dalla Residenza Municipale, lì 31-05-2023 IL SEGRETARIO COMUNALE
F.TO DOTT. SANTO CICCARELLI



Comune di Isnello
CITTA' METROPOLITANA DI PALERMO

N° 13 DEL 12-05-2023

  
COPIA DI DELIBERAZIONE

DEL CONSIGLIO COMUNALE
I.E.

Oggetto: Documento Unico di Programmazione (DUP) - Periodo 2023/2025 (art. 170, 
comma 1, del D.Lsg. 267/2000).

L’anno  duemilaventitre, il giorno  dodici, del mese di maggio alle ore 19:00 e segg., nella sede 
delle adunanze consiliari di questo Comune, si è riunito in seduta consiliare a seguito di regolare 
invito di convocazione il Consiglio Comunale. Risultano all'appello nominale:

Consiglieri P/A Consiglieri P/A
CULTRARA GIUSEPPE P Alleca Salvatore P
ONORATO LORENA P PINTAVALLE DOMENICO P
SCALZO ANNA P Caldarella Gianpiero A
COLANTONI DANIELA P Alfonso Filippo A
CAPITUMMINO MARIA P Culotta Irene P

Essendo legale, ai sensi del citato comma dell’art. 30 della L.R. 6.3.1986, n. 9, il numero degli 
intervenuti, assume la presidenza il  GIUSEPPE CULTRARA nella sua qualità di Presidente 
Consiglio, che dichiara aperta la seduta.
Vengono nominati scrutatori i Sigg. Consiglieri:
Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE del Comune: DOTT. SANTO CICCARELLI.
La seduta è Pubblica.



IL  PRESIDENTE

Introduce il punto n.8 all’ODG avente ad oggetto: “Documento Unico di Programmazione (DUP) - 
Periodo 2023/2025 (art. 170, comma 1, del D.Lsg. 267/2000)”, dando lettura della proposta, 
corredata dai pareri favorevoli per la regolarità tecnica dei servizi interessati, dal parere contabile e 
dal parere favorevole del Revisore Unico quindi  invita il Consiglio Comunale a discutere e 
deliberare in merito all’oggetto sopraindicato.

Chiede la parola l’Assessore Cusimano Luciana.

Interviene il consigliere Culotta Irene che rilascia una dichiarazione, scritta, da inserire nel 
verbale.

Il Presidente si dichiara favorevole alle proposte.

Il Presidente pone  ai voti , per alzata di mano un emendamento  al DUP , che viene approvato con 
la seguente votazione:
Votanti: n. 8
Favorevoli: n. 7
Contrari: n. 1 (Culotta Irene)
Astenuti: n. 0 

Successivamente, il Presidente pone ai voti la proposta al DUP che viene approvata con la seguente 
votazione:
Votanti: n. 8
Favorevoli: n.7
Contrari: n. 1 (Culotta Irene)
Astenuti: n. 0 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione avente ad oggetto: “Documento Unico di Programmazione 
(DUP) - Periodo 2023/2025 (art. 170, comma 1, del D.Lsg. 267/2000).”
Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica dei servizi I- II e III e dal parere contabile espresso dal 
Responsabile del servizio finanziario;
Visto il parere a firma del Revisore Unico;
Visto l’esito della superiore votazione, proclamato dal Presidente;

D E L I B E R A
1. di approvare il Documento Unico di Programmazione per il periodo 2023/2025, come 

presentato dalla Giunta Comunale con atto n.35 del 27/04/2023 che si allega al presente 
provvedimento sotto la lettera A) quale parte integrante e sostanziale;

2. di pubblicare il DUP 2023/2025 sul sito internet del Comune – Amministrazione trasparente, 
Sezione bilanci;

Successivamente il Presidente, propone di dichiarare la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile così come da proposta che viene approvata con la seguente votazione:
Votanti: n. 8
Favorevoli: n.7



Contrari: n. 1 (Culotta Irene)
Astenuti: n. 0 

Per quanto sopra,

IL CONSIGLIO COMUNALE

D E L I B E R A

Dichiarare, ad ogni effetto di legge, la presente deliberazione immediatamente eseguibile.

Conclusi gli interventi e non essendoci più punti all’ O.d.G. il Presidente dichiara chiusa la seduta 
alle ore 19:45.



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Documento Unico di Programmazione (DUP) - Periodo 2023/2025 (art. 170, comma 
1, del D.Lsg. 267/2000).

Premesso che con il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42, e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, è 
stata approvata la riforma della contabilità degli enti territoriali (regioni, province, comuni ed enti 
del SSN);

Richiamato l’art. 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, in base al quale “Gli enti locali ispirano la 
propria gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano il Documento unico di 
programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario 
entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio 
sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di 
programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. I termini possono essere differiti con 
decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze”;

Richiamato inoltre l’art. 170 del d.Lgs. n. 267/2000, il quale testualmente recita:
Articolo 170  Documento unico di programmazione 
1.  Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento 
unico di programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di 
ciascun anno, con lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la 
Giunta presenta al Consiglio la nota di aggiornamento del Documento unico di 
programmazione. Con riferimento al periodo di programmazione decorrente 
dall'esercizio 2015, gli enti locali non sono tenuti alla predisposizione del 
documento unico di programmazione e allegano al bilancio annuale di previsione 
una relazione previsionale e programmatica che copra un periodo pari a quello del 
bilancio pluriennale, secondo le modalità previste dall'ordinamento contabile 
vigente nell'esercizio 2014. Il primo documento unico di programmazione è adottato 
con riferimento agli esercizi 2016 e successivi. Gli enti che hanno partecipato alla 
sperimentazione adottano la disciplina prevista dal presente articolo a decorrere 
dal 1° gennaio 2015.
2.  Il Documento unico di programmazione ha carattere generale e costituisce la 
guida strategica ed operativa dell'ente.
3.  Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione 
strategica e la Sezione operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento 
pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di 
previsione.
4.  Il documento unico di programmazione è predisposto nel rispetto di quanto 
previsto dal principio applicato della programmazione di cui all'allegato n. 4/1 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.
5.  Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto 
indispensabile per l'approvazione del bilancio di previsione.
6.  Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti predispongono il Documento 
unico di programmazione semplificato previsto dall'allegato n. 4/1 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.



7.  Nel regolamento di contabilità sono previsti i casi di inammissibilità e di 
improcedibilità per le deliberazioni del Consiglio e della Giunta che non sono 
coerenti con le previsioni del Documento unico di programmazione.

Visto il principio contabile applicato della programmazione all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011 e in 
particolare il punto 8.4.1, il quale disciplina il Documento unico semplificato per i comuni fino 
2.000 abitanti;

Dato atto che questo ente, avendo una popolazione inferiore a 2.000 abitanti, può predisporre il 
DUP semplificato, secondo le indicazioni contenute nel citato principio contabile all. 4/1 punto 
8.4.1;

Ricordato che il DUP individua le principali scelte che caratterizzano il programma 
dell'amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e gli indirizzi generali di 
programmazione riferiti al periodo di mandato;

Preso atto che il Documento Unico di Programmazione semplificato (DUP) contiene l’illustrazione 
delle spese programmate e delle entrate previste per il loro finanziamento, in parte corrente e in 
parte investimenti;

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n.35 in data 27/04/2023, esecutiva ai sensi di legge, con 
la quale è stata disposta la presentazione del Documento Unico di Programmazione per il periodo 
2023/2025;

Verificato che nel DUP 2023/2025 sono confluiti:
a) programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici, di cui all’art. 21 del D. Lgs. 18 

aprile 2016, n. 50 e regolato con Decreto 16 gennaio 2018 n. 14 del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti che ne definisce le procedure per la redazione e la 
pubblicazione;

b) piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, di cui all’art. 58, comma 1, del D.L. 25 
giugno 2008, n. 112. convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;

c) programma biennale di forniture e servizi, di cui all’art.21, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016  
e regolato con Decreto 16 gennaio 2018 n. 14 del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti che ne definisce le procedure per la redazione e la pubblicazione;

d) piano triennale dei fabbisogni di personale di cui all’art. 6, comma 4 del d.lgs. n. 30 marzo 
2001, n. 165;

e) programma per l'affidamento di incarichi di collaborazione per il periodo 2023/2025

Ritenuto pertanto di provvedere in merito;

Dato atto che sulla presente proposta è stato richiesto il parere dell’organo di revisione, ai sensi 
dell’art. 239, comma 1, lettera b), del d.Lgs. n. 267/2000;

Visto il d.Lgs. n. 267/2000, ed in particolare l’articolo 42;
Visto il d.Lgs. n. 118/2011;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;



PROPONE

3. di approvare il Documento Unico di Programmazione per il periodo 2023/2025, come 
presentato dalla Giunta Comunale con atto n.35 del 27/04/2023 che si allega al presente 
provvedimento sotto la lettera A) quale parte integrante e sostanziale;

4. di pubblicare il DUP 2023/2025 sul sito internet del Comune – Amministrazione trasparente, 
Sezione bilanci;

3.   dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva 

IL PROPONENTE
F.TO DOTT. CICCARELLI SANTO



COMUNE  DI  ISNELLO
(CITTA' METROPOLITANA DI PALERMO)

PROPOSTA DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: Documento Unico di Programmazione (DUP) - Periodo 2023/2025 (art. 170, comma 
1, del D.Lsg. 267/2000).

PARERI DI COMPETENZA
Ai Sensi dell’art. 53 della legge 8 giugno 1990, n. 142, (come recepito con l’art.1,comma 1, lettera 
I) della legge regionale 11 dicembre 1991, n. 48 ) e successivamente modificato dall’art. 12 della 
L.R. n. 30 del 23/12/2000, sulla proposta di deliberazione i sottoscritti esprimono parere di cui al 
seguente prospetto:

PARERE DEL SERVIZIO INTERESSATO:

Per quanto attiene la Regolarita' tecnica si esprime parere Favorevole

Isnello, lì 28-04-2023 IL RESPONSABILE
F.TO ARCH. FILIPPO LUPO

PARERE DEL SERVIZIO INTERESSATO:

Per quanto attiene la Regolarita' tecnica si esprime parere Favorevole

Isnello, lì 28-04-2023 IL RESPONSABILE
Dott.ssa Loredana Schimmenti

PARERE DEL SERVIZIO INTERESSATO:

Per quanto attiene la Regolarità Tecnica si esprime parere Favorevole

Isnello, lì 28-04-2023 IL RESPONSABILE
F.TO Dott.ssa Cecilia Biasibetti

PARERE DEL SERVIZIO FINANZIARIO:

Per quanto attiene la Regolarita' contabile si esprime parere Favorevole

Isnello, lì 28-04-2023 IL RESPONSABILE
F.TO Dott.ssa Loredana Schimmenti



La presente approvata e sottoscritta
IL Presidente Consiglio

F.TO  GIUSEPPE CULTRARA
IL CONSIGLIERE ANZIANO IL SEGRETARIO COMUNALE

F.TO  LORENA ONORATO F.TO DOTT. SANTO CICCARELLI

Per copia conforme all’originale 

Isnello, 12-05-2023 IL SEGRETARIO COMUNALE
 DOTT. SANTO CICCARELLI

Il sottoscritto SEGRETARIO COMUNALE, visti gli atti d’Ufficio,

ATTESTA

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 12-05-2023 

Perché dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12, comma 2 L.R.44/91)

Dalla Residenza Municipale, lì 12-05-2023
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.TO DOTT. SANTO CICCARELLI

Che la presente deliberazione è stata pubblicata per rimanervi 15 giorni consecutivi

Dal   15-05-2023   al   30-05-2023

nel sito informatico di questo Comune ( art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69 e   
s.m.i; ) ( Albo on line );

Dalla Residenza Municipale, lì 31-05-2023 IL SEGRETARIO COMUNALE
F.TO DOTT. SANTO CICCARELLI


